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Porto di Trieste: continua la crescita del traffico ferroviario

GAM EDITORI

21 settembre 2019 - Sempre più sostenibile il porto di Trieste grazie al
trasporto su ferro, in crescita del 7,37% (5.171 treni movimentati) nel
primo semestre 2019 rispetto allo stesso periodo del 2018. Doppia cifra
per la crescita del settore container, il cui incremento rispetto alla prima
frazione dell' anno precedente è del 13,33% per un totale di 391.068 TEU
movimentanti. Bene infine il settore delle rinfuse solide, che registra un
+27,55% con 1.010.302 tonnellate . Sono questi i principali dati di traffico
dello scalo registrati nel I semestre 2019 e presentati ad una platea di
oltre 400 player internazionali e nazionali della logistica dal presidente dell'
Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale Zeno D'
Agostino al "Trieste IntermodalDay - TID", nuovo incubatore sulla
logistica e l' intermodalità europea del futuro. "La caratteristica principale
del porto di Trieste è il fatto di essere soprattutto europeo. Ci occupiamo
al 90% di un bacino di mercato che lavora per l' Europa, quella centrale,
dell' Est e del Nord, di conseguenza impieghiamo molto i collegamenti
ferroviari, esattamente l' opposto di ciò che avviene nel resto d' Italia e d'
Europa, perché i nostri mercati di riferimento possono essere lontani
anche un migliaio di chilometri" spiega D' Agostino. "Nel settore dei
container, collegato a tutto il traffico intercontinentale con il Far-East, ben
il 55% del movimentato che sbarca o si imbarca a Trieste usa la ferrovia.
Questo indicatore è in continua crescita e già oggi supera la quota del
50% che l' UE ha posto come obiettivo di trasferimento modale del
traffico europeo di merci per il 2050". Una performance, quella del ferro,
che sta acquisendo un valore sempre più rilevante. Nel Punto Franco Nuovo i treni sono stati 4.007 con una
variazione positiva del +6,68%, trainata dai risultati del terminal container con 1.944 treni (+24,38%) e del molo V con
1.204 treni (+17,23%). Buoni anche i risultati del porto industriale, che ha raggiunto i 1.164 treni (+9,81%). Anche il
settore delle autostrade del mare, a naturale vocazione stradale, tende a virare verso la rotaia: il 24% di tutti i camion
imbarcati o sbarcati a Trieste, principalmente da e verso la Turchia, oggi è trasferito su treno, a beneficio della rete
autostradale europea che può essere sgravata da tale traffico.

Primo Magazine
Trieste
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Porti vietati, la Procura: archiviazione per Salvini

MIGRANTI ROMA La Procura di Catania chiede l' archiviazione per l' ex
ministro Matteo Salvini, indagato per sequestro di persona per la nave
Gregoretti della Guardia costiera. Il fascicolo era stato aperto a fine luglio
dalla Procura di Siracusa contro ignoti. La nave della Guardia Costiera
era ferma nel porto di Augusta con a bordo 115 migranti. Il comandante
della nave era stato anche sentito in procura per essere sentito dagli
inquirenti. Poi, gli atti furono trasferiti da Siracusa a Catania ritenendo,
come si apprende, che ci fosse il reato di sequestro di persona con
eventuali responsabilità a livello ministeriale. Quindi, a Catania, il pm
Andrea Bonomo ha iscritto il fascicolo a carico di noti, cioè di Matteo
Salvini. Poi, il pm, ha ritenuto «non sussistente il reato di sequestro di

Il Gazzettino
Venezia
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Salvini. Poi, il pm, ha ritenuto «non sussistente il reato di sequestro di
persona» chiedendo l' archiviazione al Tribunale di Catania. Che adesso
dovrà decidere. Ieri è stato lo stesso Salvini sui suoi profili social a
mostrare la busta appena arrivata da Catania. «Sabato pomeriggio, a
casa coi bimbi a fare i compiti e guardare i cartoni, suonano alla porta e ti
consegnano una busta chiusa che arriva dalla Procura di Catania... Che
dite, buone o cattive notizie? La apriamo insieme più tardi e ne parliamo -
conclude -. Paura? Di niente e di nessuno!». IL PRECEDENTE Il caso è
analogo a quello della nave Diciotti di un anno fa. Alla motovedetta della
Guardia costiera Gregoretti che aveva soccorso a fine luglio in mare 135
migranti a bordo era stato proibito l' attracco per ordine perentorio dell'
allora ministro dell' Interno: «Non darò nessun permesso allo sbarco
finché dall' Europa non arriverà l' impegno concreto ad accogliere tutti gli
immigrati a bordo della nave», aveva detto Salvini. Per il caso Diciotti
dell' agosto 2018 Salvini finì indagato dalla procura di Agrigento per il reato di sequestro di persona aggravato. La
Giunta per le immunità del Senato non concesse il via libera a procedere nei confronti del ministro chiesto dal
Tribunale dei ministri di Catania. B.L. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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la crocieristica

Grandi navi, le compagnie spazientite Il nuovo governo accelera su Marghera

Costa Crociere smentisce di voler abbandonare il porto di Venezia ma si prepara anche a "soluzioni alternative"

Gianni Favarato Ben dodici navi da crociera, tra ieri e oggi, sono
approdate alla stazione marittima di Santa Marta. Ma tanta abbondanza
potrebbe finire se anche il nuovo Governo non darà certezze alle
compagnie crocieristiche decidendo, una buona volta e in modo
definitivo, dove e come realizzare un approdo alternativo che eviti il loro
passaggio nel Bacino di San Marco e davanti a San Basilio, dove nel
luglio scorso una nave di Msc è finita contro la banchina degli imbarchi
travolgendo un grande battello da turismo. Il rischio è che le grandi
compagnie - a cominciare da Costa Crociere, Msc Crociere e Royal
Caribbean - che oltre ad essere proprietarie di gran parte delle navi che
entrano il laguna dalla bocca del Lido e arrivano alla stazione di Santa
Marta Venezia, sono azioniste - insieme a Veneto Sviluppo spa della
Regione Veneto - della società (Vtp) che gestisce grazie alla concessione
dell' Autorità di Sistema Portuale. Le compagnie, finché possono,
continuano a far arrivare le loro navi in una città a grande vocazione
turistica come Venezia. Le compagnie attendono ora di sapere cosa
deciderà al riguardo il nuovo Governo. Al momento non ci sono
dichiarazioni del nuovo ministro delle Infrastrutture, Paola De Micheli. L'
unico a pronunciarsi è stato il sottosegretario Pierpaolo Baretta che l'
altro ieri a Mira ha parlato dell' intenzione del nuovo Governo di «ripartire
da quanto deciso, alla fine del 2017, dal Comitatone presieduto dall' allora
ministro Graziano Delrio»: ovvero una nuova stazione marittima per le
navi di grossa stazza a Porto Marghera e lo scavo del canale Vittorio
Emanuele per tutte le altre che potrebbero così raggiungere la stazione di S. Marta entrando da Malamocco lungo il
canale dei Petroli.Il tweet "Fuori le Grandi Navi da San Marco" de ministro Dario Franceschini - che ha promesso una
soluzione entro l' anno - non tranquilizzano di certo le compagnie. Se l' incertezza sul futuro si protrarrà ulteriormente
o si arrivasse un divieto di entrata nella laguna di Venezia, sarebbero costrette a rivolgersi ad altri scali nell' Alto
Adriatico, come Trieste e Ravenna. Tant' è che si susseguono voci in tal senso, regolarmente smentite dalle stesse
compagnie. Come ha fatto Costa Crociere smentendo, di fatto, la notizia pubblicata da un giornale locale, secondo il
quale Costa Crociere averebbe già deciso di spostare tutte le navi della sua flotta che operano nell' Adriatico, a
Trieste e Venezia. «Come affermato da Michael Thamm, amministratore delegato di Costa Crociere e presidente di
Clia Europe - spiega una nota stampa della compagnia che fa capo al Carnival - il nostro Gruppo è pienamente
allineato alla volontà della Cruise Lines International Association di collaborare con il nuovo Governo per trovare una
soluzione». Come in altre situazioni di carattere analogo - aggiunge la nota - , l' azienda lavora per predisporre
eventuali soluzioni alternative, nell' ottica di garantire la piena operatività e di offrire ai propri ospiti un' esperienza di
crociera in linea con i suoi standard». -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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L' autorità portuale

Musolino spinge «Soluzione fattibile»

Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Pino Musolino,  è
intervenuto l' altra sera nel consiglio comunale straordinario di Mira
precisando che «L' ipotesi di portare a Porto Marghera le grandi navi da
crociera non è nata dal nulla, ma dopo un lavoro coordinato con ministero
consiglio superiore dei lavori pubblici su quest' ipotesi, la migliore sotto il
profilo logistico economico e della compatibilità. E' anche rapida per i
tempi. Non servono soluzioni realizzabili in 8- 10 anni ma più brevi. C' è la
possibilità di spostare già dal 2020 qualche nave a Fusina, con l' accordo
di tutti». Questo per per evitare ricorsi che paralizzerebbero l' azione che
si vuole portare avanti. Musolino ha ricordato che Fusina ha la possibilità
di assorbire una parte del naviglio. Le banchine hanno circa 190 metri di
lunghezza massima. Si è calcolato con una proiezione che le navi che si
potrebbero spostare in due anni lì sono 29. Nella prima zona industriale c'
è la possibilità di individuare un' area dismessa, come quella dell' ex
Italiana Coke, dove realizzare un terminal nuovo. --A.Ab.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Nautico, l' assalto dei 40 mila Scintille su eventi e ricettività

Gli organizzatori: accoglienza da migliorare. Gli albergatori: nessuno ci ha coinvolti nella promozione

Edoardo Meoli

Partenza col botto e dita incrociate guardando il cielo nel giorno dell'
allerta: l' assalto ai padiglioni e alle banchine del Salone Nautico ieri c' è
stato, ben visibile e quantificabile in 40 mila biglietti già venduti con
soddisfazione degli espositori presenti in Fiera. Oggi l' unica incognita
sembra essere il meteo. Anche se, sul fronte dell' accoglienza,
organizzatori della kermesse e albergatori sono su posizioni differenti e il
vice presidente di Ucina, Piero Formenti, ha già indicato alcune priorità da
risolvere entro il prossimo anno. Il primo obiettivo è migliorare la
ricettività della città e Ucina sarebbe pronta a riesaminare il progetto
cestinato alcuni anni fa di impiegare due navi da crociera all' ingresso del
porto d i  Genova come hotel per i visitatori e gli espositori della
manifestazione. L' ottima occupazione degli alberghi e il pienone degli
appartamenti turistici in città confermano che la rassegna torna a tirare ,
invece fuori dai confini comunali la kermesse non sembra portare i
benefici sperati: l' effetto Salone, infatti, non si è irradiato verso le riviere,
dove l' incremento nelle presenze ha percentuali bassissime. «A Genova
gli alberghi sono vicini al tutto esaurito e questo è molto importante - dice
Americo Pilati, presidente Federalberghi Liguria e albergatore ponentino -
la crescita è evidente rispetto a qualche anno fa, quando quasi non ci si
accorgeva della differenza tra prima e durante la rassegna. Adesso però
bisogna lavorare affinché il Salone diventi di nuovo un momento
internazionale, capace di fare da traino a tutta la ricettività ligure». Si può
fare di più, insomma: «Ovviamente come albergatrice genovese sono
molto contenta per la categoria - aggiunge Laura Gazzola, presidente degli albergatori per Confindustria Genova -.
Dopo anni difficili, in queste due ultime edizioni, le cose sono cambiate. Abbiamo più visitatori ed espositori. Ma è
vero che bisogna puntare ad allargare i confini dell' evento e le sue ricadute. Mentre per gli eventi dopo salone, come
Genova in Blu, occorre lavorare meglio e progettare di più. Noi non siamo neppure stati coinvolti e neppure abbiamo
avuto il brand del Salone Nautico». Aldo Werdin, numero uno della categoria per Tigullio e Golfo Paradiso conferma
la "genovesità" dell' evento: «Sì, in Riviera le ricadute sono minime se non nulle. Forse occorrerebbe investire
qualcosa di più nel marketing a livello regionale e anche sui collegamenti». Gianluca Faziola, presidente Federalberghi
Genova, conferma: «Siamo contenti ma è arrivato il momento di tornare a crescere. Il Salone formato small deve
restare un ricordo se vogliamo davvero voltare pagina». Sul fronte degli appartamenti turistici, che sono per Genova
una voce importante nel campo della ricettività, dall' Ape Confedilizia si conferma che le giornate del Salone sono
state da record per chi affitta attraverso le piattaforme web (come Airbnb). Mentre dall' aeroporto arrivano dati
positivi: «I passeggeri sono aumentati, tanto che alcune compagnie come Alitalia hanno scelto aerei più capienti per
fare fronte alle richieste. Anche sulla pista dedicata agli aere i privati c' è un forte incremento». Visto il successo di
pubblico questi giorni al Salone, il vicepresidente di Ucina, ha anche proposto l' idea di realizzare a Genova un salone
dedicato al mercato delle barche usate, progetto già lanciato in passato che non è però mai stato concretizzato. Non
solo: «Gli italiani tornano a comprare», spiega Formenti che fa parte della minoranza di Ucina favorevole a un ritorno
della durata del Salone a nove giornate «in modo da spalmare il rischio maltempo su due weekend

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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e non più solo su uno». Per quest' anno, dita incrociate e sguardo al cielo: il destino del Nautico si gioca oggi . -

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Domani l' Autorità di sistema portuale ufficializzerà la richiesta: l' evento potrebbe svolgersi ai
Magazzini del Cotone L' iniziativa è sostenuta da enti locali, Confindustria e Università. Ferro (Ice):
«Anche noi saremo al fianco della città»

Crociere, Genova guarda lontano e si candida per Setrade Med 2022

Matteo Dell'Antico

GENOVA Genova si candida a diventare la capitale delle crociere nel
Mediterraneo ospitando, a maggio -giugno del 2022, la fiera di settore
Seatrade Cruise Med, l' edizione mediterranea della più importante
esposizione al mondo dedicata al mercato delle crociere, il Seatrade
Cruise Global di Miami. L' invio della candidatura partirà domattina dagli
uffici dell' Autorità di sistema portuale di Genova -Savona che da mesi
stanno lavorando al progetto sostenuti da Regione Liguria, Comune,
Camera di Commercio, Confindustria e Università di Genova. L' annuncio
è stato dato ieri, al Salone Nautico, da Carlo Ferro, il presidente di Ice, l'
a g e n z i a  g o v e r n a t i v a  p e r  l a  p r o m o z i o n e  a l l '  e s t e r o  e  l '
internazionalizzazione delle imprese italiane. «Ho inviato una lettera agli
organizzatori di Seatrade Cruise per il pieno supporto da parte di Ice alla
candidatura di Genova», ha detto a margine del convegno dal titolo
"Genova hub dell' economia del mare". Il Seatrade Cruise Med si svolge
ogni due anni e la prossima edizione, quella del 2020, si terrà in Spagna,
a Malaga. A ogni edizione sono attesi migliaia di partecipanti che
operano nel settore delle crociere: dalle Autorità portuali alle compagnie
di navigazione, dagli agenti marittimi alle agenzie di viaggio. Secondo
quanto risulta al Secolo XIX, se Genova dovesse essere scelta per
ospitare la manifestazione sarebbe già stata individuata la location che
dovrebbe ospitare la kermesse: i Magazzini del Cotone nell' area del
Porto antico. In ogni caso, per il capoluogo ligure si tratterebbe di un
ritorno al passato visto che l' edizione nel Mediterraneo della rassegna
che ogni anno si tiene a Miami è sta ta per la prima volta, a metà degli anni '90, ospitata propria nel capoluogo ligure.
«Nel 1996 - ricorda Fabio Capocaccia, già segretario generale del porto di Genova e a.d. della società Stazioni
Marittime - come Autorità portuale di Genova abbiamo deciso di portare in città questa nuova manifestazione con l'
obiettivo venisse sempre organizzata sotto la Lanterna. E così è stato fino al 2002 quando poi gli organizzatori hanno
deciso di portare la fiera in altre città». Il presidente di Ice ha ricordato che «la blue economy è stimata avere un
impatto nell' ordine dei 140 miliardi all' anno sull' economia italiana. Blue economy - ha aggiunto Ferro - vuol dire
cogliere tutte le opportunità che può dare l' economia del mare e guardando al futuro significa rendere prodotti e
servizi che si svolgono sul e attorno al mare più compatibili con l' utilizzo del mare, non più come risorsa ma come
patrimonio da salvaguardare. Per questo motivo, anche quest' anno, Ice ha deciso di sostenere il Nautico di Genova
incrementando i fondi a disposizione rispetto al 2018». -

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Salone: Ucina, serve più ricettività

(ANSA) - GENOVA, 21 SET - In vista della 60/ma edizione del Salone
nautico, nel 2020, il vice presidente di Ucina Piero Formenti ha indicato
alcune priorità alle istituzioni locali. Tra queste una "concessione più
lunga" degli spazi della darsena "per permettere a Ucina di fare gli
investimenti" indispensabili a migliorare i servizi del salone. ma anche
scelte chiare e veloci per collegare l' area della Fiera al Porto Antico
seguendo il progetto del Waterfront di Levante di Renzo Piano anche
pensando "a una monorotaia simile a quella dell' Expo di Genova del
1914". E soprattutto interventi per migliorare la ricettività della città in
modo che Ucina non debba riesaminare il progetto cestinato alcuni anni
fa di "impiegare due navi da crociera all' ingresso del porto di Genova"
come hotel per i visitatori e gli espositori della manifestazione.

Ansa
Genova, Voltri
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Concluso il dragaggio dei Piomboni: ecco i fenicotteri

Il secondo step dell' opera imporrà il posizionamento di due porte veneziane e una vinciana

ANDREA TARRONI

Nella Pialassa Piomboni si rivedono i fenicotteri rosa. È un effetto
accessorio ma interessante che accompagna il completamento del
dragaggio del canale Piombone, che rappresenta il primo importante step
del progetto di rinaturalizzazione dell' area. Una realtà al centro nei mesi
scorsi di polemiche, per il progressivo insabbiarsi di vaste zone che
avevano pregiudicato lo svilupparsi di fauna ittica. Ora, fino allabanchina
Nadep, le quote di profondità dell' acqua hanno raggiunto ivalori previsti
dal progetto che era stato approvato dagli enti di tutela. E in questi giorni
sono iniziati anche i dragaggi del canale mareale intasato. «L' arrivo di
tanta e differenziata avifauna è una testimonianza che il progetto sta
funzionando - è il parere del presidente dell' Autorità di sistema portuale,
Daniele Rossi-. Ora proseguiamo con il progetto, che comprenderà la
realizzazione delle due porte veneziane e di quellavinciana posta in
corrispondenza del canale circondariale. Queste daranno un equilibrio
definitivo aquella realtà così importante, ma il primo obiettivo è stato
raggiunto: il ricircolo delle acque è già realtà». Prosegue quindi la
revisione dell' assetto idraulico dell' area, ma intanto si è rilevata la diffusa
presenza nidificante di beccacce di mare, delle sterne, delle volpoche, dei
cavalieri d' Italia, delle avocette, degli aironi (cinerini, ma anche bianchi e
rossi), delle garzette, ma anche di fratini e nume rose specie di gambelle.
«La stanzialità di tanta avifauna ci fa presupporre che anche gli esemplari
ittici siano aumentati-sottolinea il presidente dell' Adsp-. Sono segni di una
importante riqualificazione, a dimostrazione che la coesistenza di attività
dell' uomo e ambienti naturali è un obiettivo possibile». Le tempistiche per
la conclusione del progetto si allungano però ulteriormente: «Avevamo
dovuto sospendere i lavori per variazioni normative. Il ministero dell' Ambiente aveva variato i limiti di concentrazione
degli idrocarburi nei sedimenti e questo ha avuto l' effetto - spiega il presidente dell' Adsp - di poter anticipare la ri
naturalizzazione che ora è sotto i nostri occhi. Effettivamente però dovremo spingerci oltre nel dragaggio e questo
dilaterà i tempi e i costi». Rossi infatti spiega come si dovranno «attendere le autorizzazioni regionali e spendere
alcune centinaia di migliaia di euro in più per l' asportazione dei materiali. Che non sono assimilabili a rifiuti, quindi l'
iter non dovrebbe essere complesso, ma impone tempistiche burocratiche incomprimibili. Dall' approvazione dell'
ultima perizia - conclude il presidente di Adsp -dovremo proseguire per ulteriori 8/10 mesi». Il bando per la Berkan B
Intanto il bando di gara per la rimozione del relitto della Berkan B dalla piallassa Baiona è in dirittura d' arrivo. Il testo è
già stato redatto ed entro l' anno sarà completato il recupero. La ricca avifauna che ha ripreso a popolare nell' ultimo
periodo la piallassa Piomboni è indice, per il presidente di Ap Daniele Rossi, della ritrovata funzionalità idraulica e
recupero della biodiversità della fauna ittica.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna



 

domenica 22 settembre 2019
Pagina 24

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 28

[ § 1 4 7 2 0 5 8 9 § ]

botta e risposta

«Dove trovare i soldi per ora non si sa»

CARRARA. Il capogruppo Daniele Del Nero cerca di charire quanto l'
assessore Bruschi ha tracciato su Villa Ceci: «Nel programma c' è l'
obiettivo di togliere la previsione di edificabilità: oggi lo Strutturale
prevede 93.000 m quadrati di zona edificabile con 1371 di capacità
abitativa. Noi li vogliamo togliere e non rinunciamo ad acquisire l' area di
Villa Ceci laddove questo fosse possibile». La domanda posta dai
cittadini è stata: "Con quali mezzi?". «Non siamo in grado di dare una
risposta: magari valorizzando qualche altra parte del patrimonio culturale
o magari cercando altre fonti di finanziamento» ha ribattuto Del Nero.
Altro momento in cui si sono scaldati gli animi è stato quando Piero
Marchini di Rifondazione Comunista, ha messo in discussione che
venisse effettivamente eliminato il traffico pesante dalla parte est di
Marina per via della concessione a 25 anni della banchina Perioli (parte
est del porto). «Non tollero l' accusa di falsità: la concessione prevede
che non appena sarà approvato il piano regolatore del porto, l' operatore
dovrà spostarsi» risponde seccato Andrea Raggi. Interviene allora
Alfredo Rossi, ex portuale, che fa presente: «Ci vorranno 30 anni, la
banchina Perioli dovrà trovare altri spazi, dove?». Se lo chiede anche
Carla Gianfranchi preoccupata per l' ampliamento verso mare del
Piazzale Città di Massa: «Ci vorrà un iter lungo e bisognerà trovare i
finanziamenti per nuove banchine. Raggi la fa facile». --F.V.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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la scuola buonarroti sarà demolita e ricostruitala scuola buonarroti sarà demolita e ricostruita

Waterfront, cantieri il prossimo anno Illuminazione a led nella via dei Bagni

CARRARA. «Carrara deve avere più aree verdi perchè sotto la media
nazionale- spiega l' assessore all' urbanistica Maurizio Bruschi-alla luce di
questo vorremmo ottenere una quota importante del parco di Villa Ceci
per realizzare un' area da dedicare al tempo libero con un sistema d i
percorsi ciclopedonali e collegare così Marina ad Avenza» illustra
Bruschi. Per fare questo, spiegano assessore e tecnici, il Piano
Strutturale di prossima realizzazione di cui il Poc dà attuazione (il
procedimento del Ps partirà il 27 novembre), escluderà l' edificabilità dell'
area Villa Ceci ad oggi prevista in 91.000 metri quadrati di residenza con
1370 come capacità insediativa e l' amministrazione quindi, sulla base del
nuovo Ps, propone di inserire nel Poc la realizzazione di un parco verde
(ad oggi l' area è di proprietà privata). Capitolo Scuola Taliercio. L'
edificio all' interno di Villa Ceci e che ospita la scuola, dovrà essere
demolito (a differenza degli altri edifici vicini), per problemi strutturali
insanabili e l' amministrazione propone con il Poc di ricostruirla nell' area
campo dei Pini. Nuova rotatoria Salt. L' assessore ai Lavori Pubblici
Andrea Raggi ha i l lustrato la nuova rotatoria presso i l  casello
autostradale, con parcheggio scambiatore a 55 posti. Waterfront. "Per il
lotto 1,2 e 4 con il prossimo anno partiranno i cantieri-ha annunciato
Raggi-mentre per il lotto 3 stiamo ragionando con l' Autorità di Sistema
sull' altezza dell' edificio e su altri punti: l' obiettivo del waterfront è
collegare il porto con il tessuto cittadino per migliorarne la fruibilità-ha
aggiunto-non c' è nessun intervento pensato per il traffico pesante che
sarà collocato nella parte est, mentre l' altra parte con il lotto 3 e 4, avrà una connotazione turistica». Marciapiedi
Marina est. Raggi ha annunciato il rifacimento, attraverso il bando di periferie, dei marciapiedi di Marina est: i cantieri
prenderanno avvio l' anno prossimo. Scuola Buonarroti. Verrà demolita e ricostruita nello spesso posto: «La
domanda di finanziamento è in una posizione nella classifica utile per ottenere il finanziamento-ha spiegato sempre
Raggi-l' intervento è lungo, non è ancora fatta progettazione definitiva e progettazione esecutiva». Scuola Giromini.
«Siamo in fase di verifica del progetto definitivo che prevede la demolizione della parte centrale. Lo stanziamento
finanziario in bilancio per la scuola era solo per la metà dell' intervento del costo previsto in 1 milione, ma in realtà
sono necessari 3 milioni e mezzo che adesso vanno trovati" ha fatto il punto Raggi. Illuminazione via dei Bagni. Verrà
messa a punto una illuminazione nuova a led. Nuova spiaggia libera. L' idea dell' amministrazione proposta all'
Autorità portuale è di dotare la spiaggia libera idrovora di attrezzature per lo sport da dare poi in gestione ad
associazioni sportive per tutto l' anno. A margine dei progetti presentati dall' amministrazione, gli architetti Paolo
Camaiora e Roberta Menconi hanno proposto all' amministrazione di prendere in considerazione il loro progetto di
riqualificazione della struttura Ex colonia Vercelli che prevede per la struttura esistente un museo della marineria e nel
parco un cinema o un teatro all' aperto. --F.V.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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cepparello e bonciani

«Alt allo smog delle navi» In campo il Comune

LIVORNO. Sul caso dello smog prodotto dal porto le assessore Barbara
Bonciani e Giovanna Cepparello hanno incontrato il Coordinamento
Livorno Porto Pulito per parlare dell'«agenda che nei prossimi mesi dovrà
governare la realizzazione di una portualità ambientalmente sostenibile».
Gli esponenti del Coordinamento ha illustrato l' attività svolta negli ultimi
due anni, in rete con l' Associazione Cittadini per l' Aria e con altri
coordinamenti italiani. Bonciani ha segnalato che «verrà attivato un tavolo
operativo di lavoro al fine di individuare strategie comuni che consentano
di ridurre l' inquinamento urbano derivante dalle emissioni delle navi,
anche in relazione alle nuove previsioni sulla riduzione delle percentuali di
zolfo nei carburanti introdotte dalla normativa europea e internazionale».
Cepparello ha spiegato che segue «da diversi anni» il problema dell'
inquinamento legato ai fumi delle navi: può essere contrastato in molti
modi, senza in alcun modo inibire lo sviluppo del porto». Servono
soluzioni portuali più "verdi": potrebbero essere «un volano per una
ulteriore crescita portuale», è stato detto. «Il fatto che abbiamo un
assessorato al Porto ci permetterà di lavorare sull' ambiente in modo
concreto e certo più snello», è stato ribadito. --

Il Tirreno
Livorno
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A noi i fumi, a Firenze e a Pisa soldi e turismo ma non possiamo più accettare in silenzio

Il porto inquina l' aria, nessuno fa nulla e noi ci ammaliamo

La polemicaE' dal 2012 che, almeno io, sollevo la questione: in piena crisi
del porto, chiedevo, come molti altri, che il rilancio delle attività portuali
passassero da soluzioni a minor impatto per la città. Ricordiamo lo
Studio Sentieri: le gravi patologie respiratorie derivano dall' attività della
centrale Enel e dal traffico navale. Lo disse l' allora assessore Mauro
Grassi. Risposta? Silenzio. L' Autorità Portuale, dopo una lunga battaglia
di richieste di accesso agli atti, dichiarò per bocca di Provinciali, inagibile
la banchina elettrificata per colpa di Porto 2000 che doveva tenere i
rapporti con gli armatori. Abbiamo la dichiarazione firmata da Provinciali
agli atti. Oltre alla mancanza di un confronto serio con gli armatori, mai
avviato, emerge che senza una fonte alternativa, fornire energia elettrica
alle navi è inutile ecologicamente e impossibile tecnicamente. Proteste,
paginate di giornale da parte di Associazione Oltre e Gruppo Futuro nel
2017. Niente. Indetto il comitato porto pulito, niente. Di recente, è stato
pubblicato il Piano regionale per la riduzione delle emissioni. Il traffico
navale per Arpat e la Regione non esisteva e si dichiarava che la
banchina elettrificata, mai avviata, aveva risolto il problema. Poi, dopo
due mozioni arrivate da comitati di cittadini, Associazione Oltre e Porto
Pulito, fanno modificare di poco le dichiarazioni rassicuranti, intanto l'
Authority va ad Ecomondo per ricevere premi su progetti "ecologici", e la
questione sfuma di nuovo. "Porto Aperto", iniziativa di "partecipazione"
voluta per promuovere l' apertura alle "idee", raccoglie e cestina con
Corsini tutte le osservazione alle carenze del Prg del porto approvato
anche dal Comune in termini di riduzione degli impatti. Si sigillano i cantieri ed il grande bacino, per il rischio di polveri
e rumore, ufficialmente, ma poi si aumenta il traffico navale nel porto, anche il Mediceo. Gli studi Arpat commissionati
dall' Authority? Tardivi, inconcludenti e fumosi mentre i casi di nubi maleodoranti di gas provenienti dal porto si
susseguono negli anni. Buona parte dei turisti a Pisa e Firenze vengono da Livorno, città in cui è impedita anche la
promozione turistica. A noi i fumi, a loro soldi e turismo. Non solo, non abbiamo mai chiesto la tassa di sbarco a
compensazione del carico inquinante subito, come fanno tanti porti. Oggi, perché obbligati a pubblicare i dati dell'
impronta ecologica del carbonio, di nuovo promesse vuote dagli stessi personaggi; mentre ci obbligano di nuovo a
credere nel futuro, noi continuiamo ad ammalarci. I dati ci danno ragione dei timori, ma nessuno ne prende atto quindi
sì, sono indignata e, sinceramente, ad oggi, tutto questo buonismo in cui si vuole credere, è servito solo a giustificare
una pessima amministrazione del Porto ed una debolezza strutturale terribile della città e delle amministrazioni nell'
imporsi con atti dovuti a difesa dei cittadini. Questo uno dei motivi per cui non ho creduto a nessun progetto politico
presentato alle ultime elezioni dai grandi partiti, troppe le minacce di stare in silenzio per accettare di stare davvero
ancora in silenzio. --Barbara La CombaPer Livorno Insieme.

Il Tirreno
Livorno



 

domenica 22 settembre 2019
Pagina 53

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 32

[ § 1 4 7 2 0 5 9 3 § ]

LIVORNO GLI ASSESSORI BONCIANI E CEPPARELLO HANNO INCONTRATO I COMITATI
CITTADINI

'Un tavolo per ridurre i fumi delle navi in porto'

«LE EMISSIONI  de l le  nav i  i n  po r to  devono  essere  r ido t te
drasticamente». È l' obiettivo dell' assessore al porto Barbara Bonciani e
dell' assessore Giovanna Cepparello all' ambiente, che hanno incontrato il
Coordinamento Livorno Porto Pul i to.  Durante i l  confronto,  i l
Coordinamento ha illustrato l' attività svolta negli ultimi due anni in rete
con l' Associazione Cittadini per l' Aria e con altri coordinamenti italiani. L'
assessore Bonciani da parte sua ha dichiarato che «nell' ambito delle
iniziative dell' assessorato porto e per quanto riguarda l' altra delega
relazione città-porto, sarà attivato un tavolo operativo di lavoro per
individuare strategie con le quali ridurre l' inquinamento prodotto dai fumi
dispersi dalle navi». Tutto ruoterà intorno alle nuove previsioni sulla
riduzione delle percentuali di zolfo nei carburanti navali introdotte dalla
normativa europea e internazionale. «Seguo da anni la questione dell'
inquinamento legato ai fumi delle navi - ha sottolineato l' assessore
Cepparello - che può essere contrastato, senza con ciò compromettere lo
sviluppo del porto». La Cepparello ha infine precisato: «Livorno è già
sottoposta a molte emissioni inquinanti e quelle portuali devono essere
drasticamente ridotte». La stessa Autorità Portuale nel suo recente
dossier ha evidenziato che dal 1 maggio 2018 al 2 maggio 2019 sono
state prodotte nel porto di Livorno 150.000 tonnellate di emissioni. Il 97%
è costituito da anidride carbonica, il 56% della quale emessa dalle navi. M.D.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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In spiaggia con guanti e sacchetti una trentina di persone compresi i bambini armati di retini per
"pescare" lo sporco

Pulizia al Quagliodromo Via lastre di polistirolo incastrate nella sabbia, tubi e
tanti mozziconi

Il racconto Polistirolo, tanto, rimosse persino lastre incastrate da anni
sotto la sabbia. Poi ancora bottiglie, tappini, tubi, cassette intere o a
pezzi, vetro e mozziconi di sigaretta che non mancano mai. Alla fine un
raccolto di tanti sacconi grigi & c. sulla strada sterrata che allarga il cuore
(materiale che sarà rimosso dall' Autorità portuale). Comunque sporco in
meno sulla spiaggia del Quagliodrono risultato dell' azione di pulizia
(attività che in realtà da tempo pure qui non conosce interruzione grazie ai
"volontari per l' ambiente") organizzata in occasione del World Cleanup
Day 2019. Appuntamento alle 9. Anche bambini a indossare pettorali e
cappellini gialli "targati" Legambiente, armati di retini per "pescare" lo
sporco. Iniziativa appunto, promossa da Legambiente, in collaborazione
con altre associazioni e organizzazioni che si occupano di agire per
ripulire il territorio (e il patrocinio del Comune). «Finalmente un po' di
persone nuove!» il commento dei ragazzi di Love the sea like me che non
hanno mancato di raccontare in diretta social quanto fatto in difesa della
natura e del mare. Sulla spiaggia, in strada, nel bosco con guanti,
sacchetti e bastoni adatti al recupero una trentina di persone, mamme e
babbi con, appunto, piccoli in braccio o per mano, soprattutto da
Venturina e pure vacanzieri di Bergamo, ospiti a Baratti. Anche amici di
Vittorio Fabbri (giovane piombinese che ha da sempre a cuore la pulizia
del Mondo in cui vive, con lui il babbo Roberto) arrivato presto per
dedicarsi al retro duna, a ridosso dell' area umida di Perelli Bassi. Insieme
al Quagliodromo per World Cleanup Day oltre a Legambiente Val di
Cornia e Love tre sea like me, un bel gruppo di Sei Venturinese se, Amici di Vittorio, Let' s do it Italy, Sea Shepherd
Italia, TriBlog, ASD Il Clan. Gratitudine per quanti, sempre più numerosi, decidono non solo di denunciare lo sporco,
ma di non aspettare che agisca qualcun altro; dov' è possibile farsi le cose da soli è un bene per tutti. -- Cecilia
Cecchi.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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PIOMBINO OGNI PORZIONE E' DI 4 METRI QUADRATI

Trapiantate 340 zolle di posidonia Il monitoraggio sui fondali del golfo

MONITORAGGIO della posidonia. Si sono svolte a Piombino una serie
di immersioni tecnico-scientifiche per il monitoraggio dei trapianti esistenti
di posidonia oceanica nell' ambito del progetto 'Life Seposso'. È il
secondo evento programmato, dopo quello dell' ottobre 2018, per il
monitoraggio del trapianto di posidonia oceanica realizzato a Piombino,
nel Golfo di Follonica, nel 2014 come misura di compensazione dell'
impatto derivante dal dragaggio del canale di accesso al porto. Le
immersioni tecnico-scientifiche hanno visto il coinvolgimento simultaneo
di diversi operatori subacquei coordinati da Ispra, tra cui gli operatori
subacquei scientifici di Arpat partner del progetto. Durante le immersioni
gli operatori hanno verificato le condizioni del trapianto di posidonia
oceanica, che era stato effettuato espiantando 340 zolle di prateria dall'
area di dragaggio, ciascuna di dimensioni di circa 4 mq, e trasferendole in
aree identificate come idonee. I dati raccolti, grazie anche al supporto di
riprese video e fotografiche, saranno analizzati e messi a confronto con i
dat i  pregressi dei monitoraggi già effettuat i .  La campagna di
monitoraggio anticipa quella che si terrà ad Ischia tra il 23 e il 29
settembre.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Piombino, Isola d' Elba
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Verso la demolizione degli ultimi silos granari

Da ottobre il nuovo skyline, ma ci sono intoppi per ex Bunge e banchina 22

di PIERFRANCESCO CURZI RIPRENDE la demolizione, gli ultimi silos
ex granari giù a partire da ottobre. Passata la stagione estiva e il blocco
delle operazioni, tra un paio di settimane riprenderanno i lavori per
abbattere i cilindri della Sai dopo che quelli della Silos Granari sono stati
definitivamente tirati giù la primavera scorsa. Problemi e rallentamenti
invece per altri due punti nodali del porto: il sito industriale dismesso dell'
ex Bunge e la banchina 22. Per il primo si attende soltanto il collaudo
definitivo post-bonifica per poi passare all' acquisto dell' area da parte
dell' Autorità portuale; per la seconda, ad un passo dal completamento
dell' opera, un ultimo ed inatteso problema strutturale capace di far slittare
la consegna. La settimana scorsa si è chiusa positivamente la
Conferenza dei Servizi, propedeutica all' avvio dei lavori: «Il piano è stato
approvato - spiega il segretario generale dell' Autorità portuale, Matteo
Paroli - ora è questione di giorni e la ditta affidataria può partire coi primi
lavori di rimozione delle prime parti da smontare. Credo che ad inizio
ottobre verrà inaugurato il cantiere, poi si passerà alle demolizioni dove
credo torneranno in azione gli artificieri. I tempi ci sono, la Sai,
responsabile dei lavori, sa che i silos devono essere tirati giù entro il 31
dicembre». Ex Bunge. L' Autorità portuale aveva proposto alla direzione
della multinazionale di presentare un piano di vendita compresa la
demolizione e lo smaltimento dei manufatti e dei macchinari obsoleti rimasti all' interno del megaplesso portuale: «La
soluzione che Bunge ci ha proposto non andava bene, sia per i costi che per i tempi di gara - aggiunge Paroli -. Quindi
acquisiremo l' area e poi metteremo a gara la demolizione. prima, tuttavia, manca il via libera definitivo da parte dell'
Arpam per il collaudo, non ancora concluso. I tecnici dell' agenzia per l' ambiente hanno effettuato i prelievi, l' ultima
ispezione è stata lo scorso 26 agosto, ma da allora non abbiamo più saputo nulla. Solleciterò personalmente l' Arpam
per capire come stiano le cose e per chiudere definitivamente questo capitolo». Infine l' ultimo tassello strutturale che
potrebbe contribuire al rilancio dello scalo portuale e che invece rischia di slittare di alcuni mesi. La banchina 22 alla
nuova darsena è chiusa per profondi lavori di ristrutturazione da quasi tre anni dopo che i tecnici dell' Authority
avevano evidenziato un pericoloso cedimento. Il cantiere è partito e ha svolto tutte le operazioni previste dal progetto,
fino a poche settimane fa, quando, a due passi dalla fine dei lavori, si è verificato l' ultimo intoppo: «Il progetto -
conclude Paroli - prevedeva l' inserimento di alcune barre d' acciaio, una sorta di cerniera, con alcuni tiranti posizionati
sul retro banchina per consolidare l' opera. L' infissione dei tiranti di tenuta, purtroppo, non ha avuto un risultato
positivo. Dovremo rivedere le cose, ma una volta sistemato quel dettaglio saremo pronti al collaudo definitivo e alla
consegna della banchina ex novo».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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I SEGRETI DELLO SCALO VIAGGI SERENI, COMODITA' E OFFERTE VANTAGGIOSE LAST
MINUTE

Da trasporto a turismo: Ancona è sempre più competitiva

PET FRIENDLY, viaggio sereno, apprendisti capitani, affordable luxury,
easy rider e last minute: i nuovi orientamenti di mercato per lo sviluppo
del traffico dei traghetti in Adriatico. Da trasporto a turismo, da porto a
destinazione. Sono due gli orizzonti su cui lavorare per la crescita del
porto di  Ancona secondo le indicazioni della ricerca «Ferry & avio:
scenari, concorrenza, azioni», realizzata da Risposte Turismo per conto
dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale e presentata
oggi nell' incontro «Competitività e sostenibilità delle Autostrade del Mare
nel contesto della Cooperazione macroregionale Adriatico-Ionica»,
iniziativa di chiusura del progetto europeo Charge.Ris poste Turismo ha
preso in esame i collegamenti avio e traghetti dell' area adriatica, a forte
vocazione turistica, su cui si affacciano oltre 150 destinazioni,
analizzando le caratteristiche di 23 porti e 13 aeroporti. Il porto croato di
Spalato è leader dell' area adriatica nel traffico passeggeri su traghetto
(quasi 5 milioni di passeggeri soprattutto di carattere nazionale) con
Igoumenitsa e Zara a seguire (2,8 e 2,4 milioni). Bari e Ancona sono i due
porti italiani più importanti per il traffico traghetti internazionale, sfiorano
entrambi 1,2 milioni di passeggeri, con Igoumenitsa e Durazzo (Albania) a
seguire. I 13 principali scali dell' Adriatico, nel 2008, registravano circa 7
milioni di passeggeri, dal 2012 hanno movimentato poco più di 5,5 milioni
di persone, cifra in decremento sino al 2015 (5,1 milioni), quindi in aumento sino agli ultimi anni in cui i passeggeri
movimentati sono stati quasi 6 milioni. Le compagnie operanti nel porto di Ancona nel 2018 sono state sei (Anek,
Superfast, Minoan Lines, Jadrolinija, Snav e Adria Ferries), riconfermate per quest' anno.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Brindisi: Confitarma sposa il progetto "Accademia del Mare e della Logistica"

Brindisi, 21 settembre 2019 - Si è tenuto ieri mattina, presso la "sala
Rossini" dell' IPSEOA "Sandro Pertini", l' incontro organizzato dalla
Consigliera Nazionale di Confitarma, Rosy Barretta e dalla Presidente
Nazionale degli Avvisatori Marittimi Italiani, Maria De Luca, finalizzato a
comunicare agli studenti che si formano nei settori Nautico e Alberghiero
e a tutti gli Enti, Istituzioni, e stakeholder del territorio, l' avvio di un
progetto di Costituzione di una Fondazione "Accademia del Mare e della
Logistica in Brindisi". Il progetto formativo, sarà gestito da Enti pubblici
del territorio Brindisino, (a fronte di un già consolidato interesse da parte
dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e dell'
Università degli studi di Bari Aldo Moro, e Capitaneria di Porto di
Brindisi), mira a formare nuove figure professionali, ad accrescere il
livello occupazionale nel settore marittimo e della logistica, a colmare le
gravi carenze di figure chiave dei quadri di comando, con uno sguardo al
presente e al prossimo futuro, prevedendo l' inserimento di materie come
la Blue Economy. A tale convegno hanno partecipato in qualità di
Promotori e Partner, il Direttore Generale di Confitarma Luca Sisto, il
presidente Nazionale degli Avvisatori Marittimi d' Italia Maria De Luca,
Rosy Barretta, Consigliera Nazionale di Confitarma, il Presidente di
Confindustria Brindisi, Patrick Marcucci, l ' assessore comunale
Trasparenza e Legalità, Mauro Masiello, il presidente della Sezione
Trasporto e Logistica di Confindustria Brindisi e presidente di OPS, Teo
Titi, il presidente di The Internationale Propeller Club Port of Brindisi,
Adriano Guadalupi, i presidi degli Istituti IPSEOA "Sandro Pertini" e ITN "Carnaro", rispettivamente Antonio Micia e
Salvatore Amorella, il Segretario Generale di YoungShip Italia, Stefania Catanzaro, il Responsabile di Progetto dell'
ITST di lecce, Imma Petio, e l' editore de Il Nautilus, Salvatore Carruezzo. Durante i lavori, la consigliera Nazionale
Rosy Barretta ha sottolineato l' importanza di colmare il gap normativo esistente nel mondo accademico Italiano,
facendo una panoramica dello scenario attuale nazionale del mondo del lavoro: "Brindisi è pronta ad accogliere
questa sfida, come operatrice del mare sono fortemente convinta che godiamo di una posizione geografica
strategica, e che siamo pronti a rappresentare il fulcro di un nuovo sistema produttivo che vede il mare come centro di
scambi, non solo commerciali, ma stavolta culturali e turistici". Dello stesso parere è il presidente di Confindustria
Brindisi, Patrick Marcucci, il quale rinnova l' impegno a trovare sinergie per rafforzare ed incrementare strumenti di
questo tipo che aiutino i ragazzi che studiano ad entrare nel mondo del lavoro. Conclude il direttore generale di
Confitarma, Luca Sisto, accentuando il coinvolgimento alla costituzione del polo formativo e l' indispensabile
responsabilità di questo paese ad incentrare la formazione e la professionalizzazione nel sistema mare:"l' Italia ha
molto poco di Marittimo, è diventata un paese "amarittmo", ci siamo dimenticati che la nostra vera natura, la nostra
storia, la nostra proiezione geografica , le nostre possibilità di lavoro si affacciano sul mare" . "Come Confitarma,
facciamo formazione, aiutiamo chi fa formazione ed indichiamo a chi forma i ragazzi quali sono gli obiettiv e quali
sono le richieste del mondo produttivo e quali sono le figure professionali richieste". Un ringraziamento alla
Capitaneria di porto di Brindisi, nella persona di Giovanni Canu, e all' Adsp MAM nella persona del direttore del Porto
di Brindisi, Aldo Tanzarella.Il successo di tale iniziativa, dovuto alla collaborazione sinergica dei suddetti, fa ben
sperare nella positiva riuscita del progetto.

Sea Reporter
Brindisi
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PROTOCOLLO DI INTESA

Filiera della nautica un altro passo avanti

Liviano: «Comparto da sviluppare per il territorio»

«Con la presa visione del protocollo d' intesa è stato compiuto un altro
importante passo verso la definizione della filiera formativa della
nautica». A darne notizia è il consigliere regionale Gianni Liviano a
margine dell' incontro tenutosi al Cisi nella sede dell' istituto tecnico per la
Logistica Puglia e al quale hanno partecipato i rappresentanti di Università
(prof.ssa Annalisa Turi) e Politecnico di Bari (Mario Massimo Foglia, dell'
istituto Archimede di Taranto (prof.ssa Patrizia Capobianco), dell' Itis per
la Logistica Puglia (dott. Silvio Busico) oltre allo stesso esponente
politico tarantino ispiratore del progetto per il quale ha fatto stanziare
importanti risorse economiche nel bilancio della Regione Puglia. Nel
corso dell' incontro è stata presa visione del protocollo d' intesa per lo
sviluppo della filiera della formazione nautica e di un Laboratorio del Mare
a Taranto del quale ne sono stati approvati contenuti. «È stato convenuto
che entro e non oltre la seconda decade del prossimo mese di ottobre il
protocollo sarà sottoscritto dalle parti coinvolte in un progetto che deve
vedere la città ripartire dal mare se davvero, vogliamo pensare ad uno
sviluppo alternativo della città di Taranto. Per questo - spiega Liviano in
un comunicato - abbiamo ritenuto utile costruire una filiera formativa
coerente con i lavori legati al mare, partendo dalla valorizzazione di
quanto già insiste sul territorio, e in linea con uno degli asset, quello all'
ampliamento dell' offerta formativa, della legge speciale per Taranto». I
principali obiettivi che Università e Politecnico di Bari, istituto per la
Logistica Puglia, istituto Archimede ma anche l' Itis per l' Industria della
ospitalità e del turismo e l' Autorità di sistema portuale del Mar Jonio (i cui
rappresentanti, pur non essendo presenti all' incontro, hanno condiviso i contenuti del protocollo) nonché la Regione
Puglia intendono conseguire è quello, sottolinea Liviano, di creare e sviluppare sul territorio ionico «una filiera della
formazione del mare caratterizzata da uno stretto, solido e continuativo rapporto tra scuole, istituti tecnici superiori,
Università, ricerca, sistemi d' impresa e mondo del lavoro». Per cui - viene spiegato in una nota inviata alla stampa -
si punterà alla creazione di una scuola di alta formazione del mare, alla sinergia tra il mondo accademico e quello del
lavoro; al potenziamento dell' attrattività tecnologica, formativa e industriale del territorio grazie alla presenza di un'
area cantieristica da diporto; a un Laboratorio di rispetto sociale; a un Laboratorio di promozione dei turismi.
«Insomma - conclude Liviano nel comunicato inviato agli organi di informazione - l' azione che metteremo in campo
con la sottoscrizione del protocollo d' intesa è finalizzata allo sviluppo del comparto nautico in chiave innovativa
affinché nuove competenze formative possano trovare riscontro in ambito imprenditoriale e industriale». Parte
integrante del filiera sarà una serie di iniziative ed eventi finalizzati alla diffusione della cultura del mare, alla
sensibilizzazione del territorio rispetto alle tematiche della sostenibilità, all' organizzazione di iniziative in sinergia con i
laboratori di contaminazione di Taranto e il BaLab finalizzate all' accompagnamento all' autoimprenditorialità e alla
creazione di start-up per attività di produzione e servizi legati alla nautica e al mare anche quale risorsa turistica.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto
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Quattro mezzi collegano il varco Dusmet dello scalo al centro storico

Bus navetta dell' Amt al porto fino al mese di ottobre per accogliere i croceristi

L' iniziativa. Bellavia: «Dati su turismo in crescita anche noi contribuiamo allo sviluppo del territorio»

Un nuovo servizio per incentivare il turismo a Catania e far muovere, oltre
che i catanesi, anche i vacanzieri, per fortuna sempre più numerosi a
preferire la nostra città. Lo sta offrendo in questi giorni l' Amt, presieduta
da Giacomo Bellavia, con quattro bus messi a disposizione dei croceristi
che giungono al porto del capoluogo etneo a bordo delle grandi navi di
rinomate compagnie di navigazione. L' azienda di trasporto affianca così
l' Autorità portuale, il Comune e la Catania Cruise Terminal nello sforzo di
dare il miglior benvenuto possibile alle migliaia di turisti che hanno
bisogno di raggiungere il centro cittadino in sicurezza e nella maniera più
comoda. Il servizio navetta, dal molo dove sono attraccate le navi al
varco Dusmet del porto, è stato effettuato in questi giorni e lo sarà anche
nel mese di ottobre, in coincidenza con il contemporaneo arrivo di più
"giganti del mare" e del loro carico di migliaia di passeggeri. «Da alcuni
recenti e autorevoli dati si evince che la nostra città è in costante crescita
dal punto di vista delle presenze turistiche - afferma il presidente Bellavia
-. Siamo quindi felici, come Amt, di poter andare incontro alle esigenze
dei tantissimi passeggeri di navi come l' americana Celebrity Edge della
Royal Carribean o la tedesca Tui Cruises che "invaderanno" Catania in
queste giornate di fine estate, fermo restando il consueto trasporto
urbano dedicato ai cittadini che non subirà variazioni. Oltre al fatto di
mettere a proprio agio i turisti, ciò che vogliamo sottolineare è che la
maggiore affluenza di visitatori in città, significa incentivare lo sviluppo
dell' economia del nostro territorio, dei suoi commercianti ed abitanti.
Quindi accogliamo con particolare favore questo tipo di attività straordinaria che consentirà di incrementare le entrate
dell' Amt. Ciò che ricaveremo dal servizio turistico sarà messo a disposizione dei nostri utenti - conclude il presidente
Bellavia - al fine di migliorare i servizi che l' azienda, con grandi sacrifici da parte di tutti, tenta di arricchire giorno
dopo giorno, nonostante le difficoltà legate anche alla carenza di risorse economiche».

La Sicilia
Catania
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infrastrutture

Piano triennale e dibattito pubblico Prove d' intesa M5S-Pd sui cantieri

La ministra De Micheli: «Confronto territoriale su opere piccole e medie»

Giorgio Santilli - varenna Prove di convergenza giallorossa sui cantieri. La
ministra delle Infrastrutture, Paola De Micheli, fa la prima mossa da
Varenna, dove interviene al 65° Convegno di studi amministrativi
organizzato dal  Consigl io di  Stato.  «Servono condivis ione e
partecipazione. Ogni cambiamento che cala dall' alto non funziona - dice
De Micheli -. Dobbiamo fare un percorso di legislatura che duri tre anni e
avvicini le infrastrutture e i trasporti alle persone. A guidare la svolta deve
essere certamente la sostenibilità ambientale ma senza la centralità della
persona ogni scelta diventa ideologica». Rilancia il débat public,
confronto istituzionalizzato con i cittadini e il territorio prima di approvare i
progetti. De Micheli è disposta anche ad allargarlo per andare incontro ai
partner di governo: «Dobbiamo trovare una modalità ancora più
territoriale per le piccole e medie opere». Ecco il terreno su cui Pd e M5s
possono giocare una partita comune anche sulle infrastrutture. La ministra
aggiunge che non ha paura di «dire qualche no» e rilancia il tema,
carissimo ai Cinquestelle, del potenziamento delle ferrovie regionali.
Certo, De Micheli vuole accelerare, non fermare, e conferma la necessità
di andare avanti senza tentennare sui grandi collegamenti ferroviari con l'
Europa, ma la Tav non sembra più tema che può far cadere un governo.
Le prove di convergenza sono confermate più tardi dal viceministro allo
Sviluppo economico, Stefano Buffagni, che incalza tecnici, imprese e
amministratori pubblici ma non si risparmia qualche autocritica. «Ora
basta salire in cattedra e puntare il dito, così non ci si responsabilizza mai. Lo dico a tutti, anche a noi stessi che in
passato abbiamo dato l' esempio. Mettiamoci invece tutti al tavolo per capire cosa serve tagliare e cosa mandare
avanti all' unisono». Sui commissari straordinari, per esempio. «Ci sono stati chiesti dalle imprese - dice Buffagni - e
noi li abbiamo messi nel decreto sblocca cantieri. Ora andiamo avanti, anziché cominciare a criticare». E poi Buffagni
dà una risposta a De Micheli. «Serve fare infrastrutture con progetti sostenibili, efficaci, condivisi dai territori perché
non si potrà mai mettere d' accordo tutti ma almeno si possono responsabilizzare i territori in modo che durante il
percorso di realizzazione ci siano meno ostacoli, siano garantite soluzioni più veloci e minori costi di rallentamento
dei lavori». Il dibattito a Varenna è di alto livello tecnico. La giudice costituzionale Franca de Pretis apprezza le nuove
forme di partecipazione ma mette in guardia da distorsioni che anziché facilitare un corretto processo decisionale lo
ritardino e lo ostacolino. Riassume così tre vincoli necessari: «Deve esserci sempre una decisione finale, i tempi
devono essere rapidi, deve esserci una fedeltà ai fatti e a una lettura scientifica dei fatti». Sulla stessa linea anche il
presidente Ance, Gabriele Buia, che ricorda come ci siano 750 opere ferme per 62 miliardi. «Qualcosa si sta
muovendo - dice - ma non si vedono ancora gli effetti». E torna ad apprezzare le modifiche al codice appalti che non
hanno bloccato il settore. Un' altra svolta reclamata a Varenna riguarda l' urbanistica, il governo del territorio e in
particolare delle città. Il presidente del Consiglio di Stato, Filippo Patroni Griffi, ha ricordato che le regioni si sono
incaricate di rinnovare fortemente gli strumenti di pianificazione (lo sdoppiamento del piano regolatore in "strutturale"
e "operativo")in assenza di un quadro legislativo statale coerente (rimasto fermo alla legge del 1942). «Va lamentata -
ha detto Patroni Griffi - la carenza, allo stato, di una disciplina statale di principio che sarebbe invece importante
adottare in un settore di grande interesse per lo sviluppo economico e sociale del Paese e soprattutto per porre freno
alla proliferazione dei

Il Sole 24 Ore
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modelli di urbanistica regionali differenziati». La risposta di De Micheli non si è fatta attendere: «Una grande
questione da risolvere subito è cambiare il modello di governo del territorio. È ineludibile dare vita a piani di
rigenerazione urbana finanziati non solo da fondi pubblici, ma capaci di attrarre investimenti privati». ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ue, incentivi per l' accoglienza Nel mirino le nuove rotte

Domani il vertice a Malta: l' Italia punta al 90% di ricollocamenti automatici Il Viminale è intenzionato a chiedere
sostegno per bloccare i flussi dalla Tunisia

IL FOCUS ROMA Il tema principale sarà la ridistribuzione quasi totale dei
migranti economici sulla base di un accordo automatico, evitando
atteggiamenti muscolari, senza negoziare il ricollocamento caso per
caso. E poi: lavorare a un modello di rimpatrio europeo. E ancora:
coinvolgere la Commissione europea con una richiesta specifica, cioè
ampliare la platea dei paesi volenterosi con un sistema di incentivi, ma
anche con sanzioni da attivare in caso di mancata accoglienza. Ma nel
corso del summit a quattro tra Italia, Francia, Germania e Malta - sotto la
supervisione della presidenza finlandese -, si parlerà anche della gestione
dei nuovi arrivi. E proprio per questo motivo sul tavolo della trattativa, nel
vertice che si terrà domani a La Valletta tra i ministri dell' Interno dei Paesi
che lavorano all' accordo sul meccanismo automatico di redistribuzione,
ci sarà anche un altro problema da affrontare: le nuove rotte via mare.
Una su tutte: quella che collega la Tunisia alla Sicilia e che ha portato in
Italia, solo nel 2019, 5.500 delle 6.500 persone arrivate. Si tratta dei
cosiddetti sbarchi fantasma, effettuati con barchini difficilissimi da
intercettare. GRECIA E SPAGNA Ci sarà un' altra questione spinosa da
affrontare: nel 2019 quella del Mediterraneo centrale non è stata la rotta
più interessata dagli arrivi irregolari. La maggior parte dei migranti ha
infatti raggiunto l' Europa attraverso la Grecia o la Spagna, che
probabilmente verranno inserite nel tavolo delle trattative come paesi di
primo approdo, da assistere, insieme a Italia e Malta. Intanto la nuova
rotta tunisina preoccupa il Viminale: solo ieri notte a Lampedusa sono
arrivati 108 profughi, ma il numero poteva essere molto più alto. La
Guardia costiera tunisina ha infatti fermato altri cinque barchini che stavano per salpare in direzione dell' isola italiana.
A bordo, c' erano 75 migranti. Ora, con la crisi in Libia, i trafficanti di uomini si stanno concentrando sulla nuova rotta,
più sicura e più facile da gestire. Per questo l' Italia è decisa a correre ai ripari e l' occasione per affrontare la
questione sarà proprio il vertice di domani. «I barchini sono un problema maggiore rispetto alla singola Ong: quest'
ultima pone un problema politico perché ci sfida», ha detto anche il premier Giuseppe Conte dal palco di Atreju. Dei
migranti fermati ieri la metà sono subsahariani: ivoriani, camerunensi, gambiani. Ma erano delle stesse nazionalità - e
hanno seguito la stessa rotta - anche quelli che sono riusciti ad arrivare a Lampedusa: 92 persone stipate su un
barcone intercettato da una motovedetta della Capitaneria di porto a un miglio di distanza dall' isola, insieme a un
barchino che trasportava altri 16 soggetti e che è riuscito ad arrivare a terra. L' emergenza cresce, visto che nell'
hotspot siciliano, ormai al collasso, ci sono circa 300 persone per una capienza massima di un centinaio di ospiti. LE
RICHIESTE Il summit servirà proprio per cercare un' intesa per gestire i nuovi arrivi e risolvere le sproporzioni del
passato. Italia e Malta si attendono un primo accordo tra paesi volenterosi che, riconoscendo la difficoltà degli Stati di
primo approdo, siano disponibili a cambiare le regole Ue. All' incontro di lunedì, Roma e La Valletta puntano ad alzare
l' asticella e ad ottenere il ricollocamento del 90 per cento di chi sbarchi nei due paesi dopo essere stato soccorso in
mare. Ma Parigi ha già messo le mani avanti e sembra intenzionata a chiedere il ricollocamento solo dei potenziali
rifugiati e non dei richiedenti asilo, anche se dal Viminale si confida in un' apertura: si tratterebbe di un dettaglio che
farebbe drasticamente scendere la percentuale, raggiungendo il 20 per cento del totale. Circostanza troppo difficile da
digerire.

Il Messaggero
Focus



 

domenica 22 settembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 43

[ § 1 4 7 2 0 6 0 1 § ]

RIMPATRIO EUROPEO Le parole d' ordine dell' accordo, comunque saranno tre: affidabilità, precisione e velocità.
Con una divisione automatica dei migranti tra i Paesi secondo quote prefissate. Un meccanismo che dovrebbe
rasserenare i paesi di frontiera, superando le critiche legate alle procedure volontarie scaturite con gli accordi
estemporanei dell' era Salvini, a cui poi hanno fatto fronte atteggiamenti dilatori da parte di chi si era offerto di
accogliere. Il passo successivo sarà lavorare a un modello efficace di rimpatrio, con espulsioni automatiche dei non
aventi diritto. L' obiettivo è stilare le regole, appunto, di un modello di rimpatrio europeo e condiviso. Michela Allegri ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.
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